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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tutti domenica 
impegnati in 
un'altra grande 
diffusione 
elettorale 

Sempre più grande è l'impegno delle organizzazioni del 
partito e della FGCI per la diffusione dell'i Unità ». 
Per la diffusione elettorale di domenica ' segnaliamo 
alcune significative prenotazioni: Torino 40.000 copie, 
Brescia 18.500. Mantova 16.000, Milano 88.000, Rovigo 7.500. 
Venezia 20.000, Parma 20.000, Piacenza 4.000, Rlmlnl 10.000. 
Firenze 80.000. Viareggio 8.000, Roma 75.000. Benevento 
2.500, Caserta 6.600, Napoli 35.000, Salerno 10.000, Foggia 
11.500, Lecce 7.000, Catanzaro 6.000 e Sardegna 30.000. 
L'« Unità » pubblicherà inserti dedicati a come ti vota e 

ai problemi dell'assistenza, della previdenza e della sanità. 

Dopo il barbaro assassinio del procuratore generale di Genova Coco e dei due graduati di scorta 

Ferma risposta popolare alla strategia del terrore 
Evidenti, di fronte alle provocazioni, insufficienze e responsabilità 
del governo democristiano e di alcuni settori dell'apparato statale 

Sciopero di tre ore e imponente manifestazione nel capoluogo ligure - In tutto il paese astensioni dal lavoro di un quarto d'ora - Le « Brigate rosse » rivendicano il crimine con 
un volantino e attraverso una « dichiarazione » degli imputati al processo di Torino - Identificati due killers - E7 stato reso noto dall'antiterrorismo il nome di un ricercato 

Fino a quando? 

FINO A QUANDO andremo 
avanti cosi? Chi ha arma

to e diretto la mano degli as
sassini del procuratore gene
rale di Genova Francesco Co-
co. del brigadiere Giovanni 
Saponara e del carabiniere 
Antioco Dejana ha certo scel
to il momento e l'obiettivo 
guardando alla scadenza del 
20 giugno, quando andremo al
le urne per votare, per sce
gliere. 

Sono troppi anni che la tra
ma viene ordita e puntualmen
te esce allo scoperto. L'elenco 
ha ormai le cadenze del ritua
le, ma bisogna pur ricordar
lo: Piazza Fontana, Feltrinel
li. Calabresi, la Questura di 
Milano. Piazza della Loggia. 
l'Italicus. fino a Sezze e alla 
catena di assassini i e di at
tentati di questa primavera 
elettorale. 
Gli autori materiali di questi 
crimini (siano essi di chiara 
marca fascista o rivendicati 
da « Brigate Rosse », NAP e 
così via) sono quasi tutti i-
gnoti e liberi: la stessa inchie
sta su Piazza Fontana, dopo 
le incredibili e scandalose vi
cende giudiziarie che l'hanno 
accompagnata, è ormai avvia
ta su 'binari tali che non si 
riuscirà a impedire, fra poche 
settimane, la scarcerazione di 
Freda e Ventura. 

In moltissimi di questi cri
mini sono emerse connivenze. 
responsabilità o inadempienze 
di uomini e uffici del SID e di 
altri apparati dello Stato: il 
fatto che nelle stesse articola
zioni dello Stato, compresi i 
servizi di sicurezza, si siano 
trovate forze che hanno con
trastato le deviazioni, facen
do cosi il loro dovere verso 
la Repubblica, non diminuisce 
ma aggrava le preoccupazioni 
per la protervia e la ostenta
zione di sicurezza di quanti 
hanno ordito o protetto le tra
me. Non può essere un caso. 
ripetiamolo anche adesso, se 
De Lorenzo e Miceli sono ap
prodati alle liste missine: per 
dieci anni e più costoro han
no diretto i servizi segreti. 
Si dice, adesso, che non c'è lo 
Stato: ma chi ha diretto e 
controllato, fino ad oggi, lo 
Stato, se non la DC e i suoi 
governi? 

RICORDARE, oggi, è d'ob
bligo per capire e trovare 

la via d'uscita. Novembre '72: 
Arnaldo Forlani. allora segre
tario della DC. parla a La 
Spezia e afferma che « nel 
corso della consultazione elet
torale > (quella del 7 maggio. 
«iunta anch'essa dopo lo scio
glimento anticipato delle Ca
mere) e è stato operato il ten
tativo forse più pericoloso che 
la destra reazionaria abbia 
tentato, portato avanti, nella 
nostra Italia dalla Liberazione 
a oggi; un tentativo disgre
gatore die è stato portato 
avanti con una trama che a-
\cva radici organizzative e fi
nanziarie consistenti, che ha 
trovato delle solidarietà pro
babilmente non soltanto di or
dine interno ma anche di or
dine internazionale... Questo 
tentativo — concludeva For
lani — non è finito. Noi sap
piamo. in modo documentato 
e sul terreno della nostra re
sponsabilità. che questo ten
tativo è ancora in corso >. 

Sappiamo adesso, attraver
so le dichiarazioni di Giui:o 
Andreotti ministro della Dife
sa in carica nell'agosto del 
'74. che allora « certo, un ten-
tau\o di eversione fu pro
gettato». Fu la strage dell' 
Itahcus: proprio sulla Bolo
gna-Firenze c'era stato qual
che settimana prima un at
tentato miracolosamente fal
lito. mentre in Italia si svol
geva la campagna del refe
rendum e il giudice Sossi era 
prigioniero delle « brigate ros
se >. 

Cosa si è fatto da allora. 
dal 1969. dal 1972. dal 1974? 
Come si è agito e si agisce 
perché diventi impossibile in 
Italia ogni iniziativa terrori-
yiica eversiva o golpista, di 
•cduie interno o internazio

nale che sia? Non si ricono
sce forse, nei tragici avveni
menti di queste settimane, un 
ritorno aggressivo pilotato da
gli stessi intenti politici di 
due, quattro, sette anni fa. a 
testimonianza che iì filo non 
è rotto, che il germe non è 
estirpato? Un ritorno reso pos
sibile anche dalle cautele. 
dai colpevoli silenzi, dalle 
inefficienze e dalle paralisi 
dei governi de. 

Così non si può, non si de
ve continuare. Non vorremmo 
che il clima elettorale faces
se perdere a queste parole il 
loro vero significato, che va 
al di là della scadenza, pur 
cosi importante, del prossi
mo 20 giugno. Sono le sorti 
dell'Italia a essere in causa, 
la possibilità e la speranza 
di un suo sviluppo democra
tico, di una sua ripresa eco
nomica; la possibilità di vin
cere definitivamente la batta
glia contro quanti mirano al
la disgregazione nazionale, al 
collasso della Repubblica. 

Che cosa si deve fare, qua
le strada si deve intra

prendere? Gli anni che ab
biamo alle spalle, illuminati 
crudelmente e riportati ' con 
crudezza alla memoria dall'ec
cidio di Genova, insegnano an
che la risposta, a chi voglia e 
sappia intendere, a chi sappia 
mettere al primo posto gli in
teressi del Paese, a chi si 
sente, davvero responsabile 
del futuro dell'Italia. 

Le cronache di questi anni 
sono scandite dalle foto delle 
piazze d'Italia, grandi e pic
cole, gremite di popolo, di la
voratori. puntuali ogni volta 
a dimostrare che la loro forza 
e la loro fiducia potevano e 
volevano prevalere sul terro
re. sulla paura. 
" Ecco, è poggiando su que

sta realtà del popolo e dei 
lavoratori, attingendo alla sua 
unità, alle sue risorse inesau
ribili di abnegazione, di ra
zionalità, di partecipazione 
che si trova la forza mora
le e politica anche per dare 
definitivamente scacco alle 
trame, agli attentati, al ter
rorismo. 

Per disarmare i nemici del 
popolo e della democrazia i-
taliana. non c'è altro modo 
più sicuro che dimostrare la 
inutilità dei loro attacchi con
tro una unità solida e consa
pevole. 

E' drammatico per il Pae
se che questa necessità non 
venga avvertita, in tutta la 
sua urgenza, dalla Democra
zia cristiana; che in altra di
rezione vadano le sue scelte 
politiche e i suoi pronuncia
menti elettorali. Ieri II Popo
lo auspicava che i partiti tro
vino « un atteggiamento cor
responsabile. unendo gli sfor
zi per impedire che l'avventu
rismo e la logica della ten
sione prevalgano». Ma que
sto auspicio come si concilia 
con il rifiuto di una propo
sta politica che mira, nella 
sostanza, a saldare il gover
no con il grande schieramen
to unitario e democratico che 
in tutti questi utimi anni, ha 
salvaguardato la libertà e te
nuto viva la speranza di 
progresso nel Paese? 

Devono essere sconfitte la 
diffidenza e l'ostilità verso 
quello schieramento, perché 
fino a quando resteranno in 
piedi, ci sarà un varco che 
stimolerà le peggiori avventu
re e tentazioni. Che cosa al
tro se non espressione di ta
le diffidenza e ostilità, è il 
tentativo dei dirigenti de. tut
to teso a trovare consensi a 
destra, segno di una rinuncia 
a capire e della sicurezza di 
non essere accettati da altre 
parti? 

Nessuno si illuda, e non si 
illudano i dirigenti democri
stiani. che ozgi si possa rifiu
tare uno sforzo concorde, sen
za correre il rischio reale 
di un deterioramento incon
trollabile della situazione. 
Questa testarda e miope il
lusione deve essere fatta ca
dere. anche con il voto, per
ché gli italiani possano guar
dare con fiducia al loro futu
ro 

Claudio Petruccioli 

GENOVA — Piazza De Ferrari gremita da migliaia di persone durante la manifestazione in occasione dello sciopero generale 

L'Inquirente interroga a Los Angeles i funzionari dell'industria aeronautica 

Conferma in USA: Rumor incontrò 
a Roma 2 emissari della Lockheed 

Presente uno dei fratelli Lefebvre discusse ai primi di marzo del '69 l'affare degli Hercules - Nuovi documenti. 
americani danno per cerio che « Antelope Cobbler » è l'esponente democristiano - Le tangenti finirono alla DC? 

Dov'è 
Saccucci? 

Le indagini 
ancora 

a rilento 
Un'altra giornata infruttuosa per l'in
chiesta giudiziaria sull'uccisione del 
compagno Luigi Di Rosa, mentre 
Saccucci si fa vivo con rocambole
sche interviste a Milano prima di 
fuggire. Dove? In Spagna? Ma anche 
questo è incerto. Il giudice istruttore 
ha interrogato il nazifascista Benito 
Allatta come teste malgrado che il 
PM aveva chiesto nei suoi confronti 
il mandato di cattura. I magistrati 
di Latina avrebbero derubricato il rea
to di Sandro Saccucci da omicidio a 
tentato omicidio. Provocazioni fasci
ste durante la notte a Sezze. Confe
renza stampa del segretario regionale 
del PCI Ciofi. A PAG. 4 

Intervista 
di Dolane 
all'« Unità» 

sulla politica 
jugoslava 

Il contributo che la Jugoslavia, in 
quanto paese ' non allineato, intende 
ulteriormente assicurare al processo 
di distensione in Europa, il valore 
della politica di non allineamento (che 
tende alla libertà, alla sovranità, alla 
non ingerenza e a un nuovo ordine 
economico) e la funzione positiva che 
Italia e Jugoslavia possono svolgere 
in rapporto a numerose questioni (tra 
cui il consolidamento della distensio
ne in Europa • e nel Mediterraneo), 
sono i temi che Stane Dolane, segre
tario del Comitato esecutivo della pre
sidenza della Lega dei comunisti jugo
slavi. ha trattato in una intervista al 
nostro giornale. IN ULTIMA 

ANCHE IERI ASPRI COMBATTIMENTI 

Libano: Mosca condanna 
le ingerenze straniere 

Drammatici e clamorosi sviluppi della crisi 
libanese, mentre intorno a Beirut sono con
tinuali ad infunare i combattimenti, con un ' 
numero assai elevato di perdite, e mentre 
il presidente in carica Prangìe cerca di crea
re nuovi ostacoli ad ogni opera di media
zione. il consiglio della Lega araba ha de
ciso l'invio in Libano di una forza d'inter
vento inter-araba che superveda alla cessa
zione del fuoco e al ritiro delle truppe si
riane Una delegazione capeggiata dallo stes
so segretario della Lega araba Riad si è 
recata a - Damasco per informare il presi
dente Assad della decisione e ottenere la 
sua adesione. Dalla stessa capitale siriana 
è stato annunciato che sono già in viaggio 
per il Libano unità militari libiche ed alge
rine. Intanto l'Unione Sovietica ha preso po
sizione ufficiale, attraverso una «nota auto
rizzata» della TASS. contro ogni «tentativo 
di ingerenza straniera negli affari del Li
bano». La dichiarazione appare esplicita
mente indirizzata anche alla Siria e riba . 
disce l'appoggio dell'Unione Sovietica alla 
c«u»a del popolo palestinese, IN ULTIMA 

Liberato a Roma 
il costruttore 

Lamburghini rapito 
due settimane fa 

I". costruttore romano Alessandro 
Lamburghini. rapito a trecento :-ne-
t/i dalla sua abitazione il 26 maggio 
scorso, è stato rilasciato ieri sera sul-
l.x via Pontina. Il riscatto, che è stato 
pagato lunedi scorso, ammontereobe 
a circa seicento milioni di lire. Lam
burghini è stato tenuto prigioniero 
per due settimane in uno stanzino 
buio senza finestre, disteso su ur..i 
bianda e con una caviglia incatenata. 

A PAGINA 12 

Dal nostro inviato 
LOS ANGELES, 9. 

Due uomini della Lockheed 
incontrarono ai primi di mar
zo del 1969 l'allora Presiden
te del Consiglio Mariano Ru
mor per discutere come con
durre l'affare degli Hercules. 
A quell'incontro partecipò an
che uno dei fratelli Lefebvre. 
Questo è uno degli elemen
ti di maggior rilievo venu
ti fuori, negli ultimi giorni, 
a carico-dell'esponente demo
cristiano vicentino ormai a-
pertamente indicato da molte 
fonti giornalistiche, anche qui 
in USA. come « Antelope Cob
bler». Quest'incontro sarebbe 
stato .confermato, tra l'altro. 
ieri, da uno dei dipendenti 
della Lockheed sentiti dalla 
commissione parlamentare in
quirente per i procedimenti 
di accusa che per tutta la 
giornata si è trattenuta ne
gli uffici della società di co
struzioni aeree a Bourbanc. 
a qualche decina di chilo
metri dal centro di Los An
geles. 

Tre sono stati i funziona
ri sentiti: il consulente lega
le L.P. Martin. Clarence Roha. 
ex delegato agli affari europei 
della Lockheed, e Maurice E-
gan, ex vice presidente della 
stessa società. Il primo era. 
ovviamente, scarsamente im
portante perché fungeva so
lo da intermediario nella trat
tativa per ottenere le deposi
zioni. Gli altri due. invece. 
erano fondamentali per cer
care la conferma di quanto 
contenuto nei documenti in
seriti nel rapporto Church e 
in quelli della SEC (la com
missione federale che indaga 
sulla Borsa e sulle attività 
delle società per azioni). 

Il fatto che le due deposi
zioni siano durate oltre quat
tro ore conferma che i testi
moni non sono stati a boc
ca chiusa, ma hanno fornito 
almeno delle spiegazioni par
ziali sul ruolo da essi svol
to nella trattativa per le Un
genti Hercules. E comunque 
essi avrebbero, in qualche mo
do. fornito indicazioni per ri
costruire il quadro delle ope
razioni e contatti che sono 
stati alla base degli accordi 
per le bustarelle. L'incontro 
di Rumor con i rappresen
tanti Lockheed di cui abbia
mo parlato, acquista maggior 
rilievo soprattutto se inseri
to In una più precisa, rispet
to a quanto è stato poòsi-

Paolo Gambescia 
| (Segue in penultima) 

Puntuale come previsto, proprio mentre se 
ne stava parlando alla prima conferenza 
stampa rilasciata dal capo dell'Antiterrori
smo a Genova, un lungo e scatenato comu
nicato firmato « Brigate rosse » è stato dira 
mato in cinque copie lasciate in cinque punti 
diversi della città: rivendica l'attentato a 
Coco, l'assassìnio dei due uomini di scorta. 
la velleità forsennata di provocare il caos 
in vista delle elezioni. Feroci i toni contro 
il nostro partito, delirante l'assunto. Poche 
ore più tardi, al processo di Torino che vede 
imputati Curcio e la sua banda, uno di loro 

ha tentato di leggere un testo «nalogo (il 
processo, dopo l'udienza di Ieri è stato rin
viato a settembic). Intanto il dirigente del 
Nucleo antiterrorismo Santillo ha dichiara
to ai giornalisti che un brigatista du tempo 
latitante, tale Giuliano Nana ha parteei 
pato al delitto di Salita Santa Brigida 
Naria e un geno\cse di 29 anni, ex dipen 
dente dell'Ansaldo. »ià sospettato di over 
partecipato al rapimento del capo del per
sonale dell'Ansaldo. Vincenzo Casabona av
venuto nell'autunno scorso ad opera delle 
(Brigate rosse». ALLE PAGINE 4 E I 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 9 

Per tre ore tutta Genova 
s'è fermata. Il porto, le fab
briche. gli uffici deserti. E poi 
la grande, possente manife
stazione in centro, lo sdegno, 
l'esecrazione, la rabbia con
tenuta contro gli strateghi 
della violenza e del terrore 
erano corposamente espressi 
dalle migliaia e migliaia di 
lavoratori che, in un impres
sionante silenzio, hanno per
corso in corteo le strade che 
conducono in piazza De Fer
rari. I corpi crivellati di colpi 
del procuratore Coco del
l'agente Saponara e del cara
biniere Dejana erano davanti 
agli occhi di tutti. E in tutti 
era la consapevolezza che 
questo atroce delitto non è 
un episodio di bestiale crimi
nalità a sé stante ma un tas
sello di un più vasto disegno. 
una tappa di quella « lunga 
catena di provocazioni, delit
ti e stragi » come dirà poi 
il presidente della Regione Li
guria Angelo Carossino «che 
ha insanguinato le città d'Ita
lia: da piazza Fontana all'Ita-
licus, da Brescia a Sezze Ro
mano e. ora, a Genova ». 

Perché di questo sono con
sapevolmente certi tutti i la
voratori, tutti 1 genovesi. Col 
truce, triplice delitto di ieri 
s'è voluto compiere un altro 
passo in avanti in quell'esca
lation della paura, della vio
lenza. del delitto, del mas
sacro che puntualmente vie
ne rilanciata nei momenti più 
delicati e difficili della vita 
nazionale. 

Ma. ancora una volta. Ge
nova democratica e antifasci
sta, I lavoratori delle fabbri
che, del porto, della scuola. 
degli uffici hanno dato una 
risposta ferma, responsabile. 
inequivocabile agli assassini. 
ai mandanti, ai finanziatori 
ed ai complici ovunque anni
dati. La possente, unitaria. 
composta manifestazione di 
stamane ha dimostrato che 11 
fascismo comunque masche
rato, che la violenza, che la 
strategia del crimine non pas
seranno. Questa testimonian
za di fermezza democratica 
è venuta fin da ieri da tutti 
1 luoghi di lavoro: fermate, 
assemblee, riunioni, documen
ti di sdegno, protesta e con
danna hanno da subito det
to chiaramente quale era il 
pensiero e la determinazione 
del mondo del lavoro. E. poi. 
stamane, la conferma. Nel 
capoluogo ed in provincia, o-
vunque. il lavoro s'è fermato 
alle 9, cosi come aveva indi
cato unitariamente, ieri se
ra. la Federazione CGIL. 
CISL. UIL. Ma in qualche ' 
fabbrica i lavoratori neppure 
hanno varcato 1 cancelli. Co
si è stato, ad esemplo. al
l'Ansaldo di Campi: operai, 

Giuseppe Tacconi 
(Segue a pagina 5 ) 

DOCUMENTO DELLA DIREZIONE 

Il PCI 
alla vigilanza 
democratica 

S i è ritmila l.i Direzione del 
I T U fon i segretari regio

nali per un e«.iiue ili'll.i cam
pagna elettorale e ilell.i »ilua-
zinne pol i t ic i , miclie .ill.i luce 
degli ult imi drammatici avve-
uimefiti che limino profomla-
mt'iile turbalo la pubblica opi
nione. 

Gl i avvenimenti rhc limino 
funestalo la campagna eleltnra-
le. culminati nei nefandi assas-
«iuii ili Genova, limino ripro
posto in mollo grave e urgente 
la questione dcH'ordine i lrmo-
f ra l i ro e (Iella governabilità del 
l'aere. Si manifestano sempre 
più evidenti , di fronte alle pro
vocazioni sanguinose e alla cri
minali tà, le pedanti responsa-
l i i l i là. la colpevole insufficien
za del inverno e di a ld in i set
tori t irali apparati dello Stato 
nel garantire un ordinalo «vol
gimento del confronto elettora
le e la t|c»ia convivenza civile 
della nazione. Questo deriva 
anche dal modo come la D C si 
è servila, a scopi di parie e di 
dominio politico. dr;:li orga
nismi più delicati dello Stato. 
e attualmente dalla organica 
debolezza e dalla mancanza di 
autorità morale e politica del
l'ali uà le governo. 

La situazione politica del 
Pac?c appare inoltre turbata 
dal modo con cui la D C con
duce la campagna elettorale, 
diffondendo oscuri e irrazionali 
t imori nei confronti ili un avan
zamento democratico e ili un 
necessario rinnovamento della 
direzione politica del Paese, ed 
accentuando ì Ioni anticomuni
sti e di rottura a sinistra. Gl i 
attuali dirigenti della D C . a 
cominciare dal 'citatore F a n o 
ni . prospettano, di fatto, uno 
<po-lamenlo .1 de-tra dell'anse 
politico del Paese. I n queste 
condizioni un recupero eletto
rale della D C . anche a spe«c 
delle formazioni politiche in
termedie, determinerebbe una 
situazione di effettiva insovcr-
nahililà del Pac-e, mentre le 

notizie che giungono da;:li Sta 
li l 'n i l i -ul coinvidgimcnlo di 
uomini di primo piano dalla 
DC nello scandalo Lockheed 
gettano nuova luce sui guattì 
politici e murali che il mono
polio politico democristiano e 
il -no sistema di potere hanno 
arrecalo allo *ìaìa italiano e 
al prestigio intei nazionale del 
Paese. 

I.a Dire / ione del PC I sotto
linea, aurora una volta, l'ur
genza e la ncce»»ilà che tulle 
le forze democratiche operino 
per combattere ed isolare le 
provocazioni, da qualunque 
parie provengano, e si impe
gnino a condurre a termine la 
campagna elettorale in un cl i 
ma sereno, ordinato, disleso. 
l'i' anche indispensabile, in 
quest'ora prave per i l Paese. 
che tulle le forze democratiche 
respingano l'ipotesi di sposta
mento n destra, perseguita da
gli attuali dirigenti della D C . 

Ancora una volta, la Direzio
ne del PC I si rivolge a tull i 
gli elettori, a tull i i democra
tici e a tutti i compagni per
ché in quest'ultima fase della 
rampati la elettorale vi sia una 
larga presenza e vigilanza de
mocratica che spezzi la spirale 
della violenza e della provoca
zione. I l popolo italiano ha la 
forza e la maturità democratica 
per isolare e sconfiggere ogni 
marchinazione eversiva. Tut te 
le organizzazioni del Parti lo. 
la I G C I . tulle le compagne ed 
i compagni debbono ancor più 
intcn-ificare i l lavoro elettora
le, giungere in ogni ambiente. 
in ogni luogo di lavoro, in ogni 
casa, per chiarire i termini del
la situazione, le proposte poai-
live e unitarie dei comunisti. 
per a*sirurare il MICCCSSO delle 
forze della democrazia e del 
progresso sociale e civi le, p*r 
conquistare più voli al P C I per 
fare ti*cìre l ' I tal ia dal disor
dine e dalla crisi. 

I . \ DIKK/.IONE DEL PCI 
KOIIIJ V-6-76 

OGGI l'inatteso 
QUANDO lunedì sera, al

la fine della « Tri
buna » televisiva di Pan
nello. ci è stato annuncia
to che la sera dopo sareb
be stata la volta dell'on. 
La Malfa, abbiamo pensa
lo: • Questa sarà la sera
ta dei "lo avevo detto". 
"lo avevamo detto", "ave
vo previsto" "avevamo 
previsto" » e già i rimorsi, 
con ventiquattro ore di 
anticipo, avevano comin
ciato a roderci dentro. 
L'innominato era. al no
stro confronto, un mattac
chione, Per salvarci, ave
vamo anche pensato di 
inviare al presidente del 
PRI un breve biglietto 
consigliandogli di abban
donare la tradizione pro
fetica e di sorprenderci 
tutti cominciando il dibat
tito per esempio così: 
« Debbo confessare che io 
non avevo visto, non ave
vo detto, non avevo sug
gerito niente, perché non 
ero al corrente di nulla. 
ET stalo il senatore Cifa-
relli, poco fa, tt primo 
ad avvertirmi che siamo 

sull'orlo del precipizio. Po
tevo immaginare un disa
stro simile? E ora ditemi 
101. signori, che posso fare 
per salvarvi e per salvar
ci? ». Eravamo sicuri che 
i telespettatori, a sentire 
un discorso simile, avreb
bero pensato: « Sfido io 
che andiamo a ramengo. 
La Malia non lo sapeva. 
Ma adesso è stato infor
mato e forse non è tardi. 
Diamogli il voto, mettia
molo alla prova*. E gli 
avrebbero, probabilmente, 
decretato un trionfo. 

Invece e successo ciò 
che mai avremmo imma
ginato. L'on. La Malfa non 
ha in alcun momento van
tato previsioni di sorta e 
ha compiuto una sene di 
interventi esemplari per 
compostezza, per proble
maticità e per equilibrio. 
E' un avversario dei comu
nisti e non lo ha taciuto. 
ma si è accuratamente 
astenuto dnll'abbordare il 
solito tema della liberta*. 
della quale i comunisti ci 
priverebbero. Son lo ha 
fatto non solo per ragioni 
politiche, perché evidente

mente cons'dera ti PCI. 
dissensi a parte, un par
tito democratico, ma per
sino, cosi et è parso e ci 
ha fatto piacere, per ra
gioni estetiche: perché a 
un uomo come La Malfa 
avrebbe dato fastidio la 
ripetizione di una banali
tà che, cara a Fanfant, è 
divenuta Inviale; e. gradi
ta a MOTO, SI e confermata 
fraudolenta. 

Siamo contenti di poter 
scrivere queste righe, a 
commento • della « Tribu
na > di martedì (modera
trice Luciana Giambuzzih 
Le scriviamo dopo avere 
tante volte canzonato (con 
simpatia) il presidente re
pubblicano. ma senza mai 
dimenticare che La Malfa 
conosce da sempre i co
munisti: li ha visti for
marsi. crescere, operare. 
Anche lui. a suo modo. 
« viene da lontano » e non 
è mai stato in Svizzera. 
Noi abbiamo persin trop
po spesso voglia di ridere 
e di deridere, ma sappia
mo rispettare le biografie. 

Fortcbracct* 


